
ARCIDIOCESI DI TRENTO 
 

Di seguito si possono trovare le norme stabilite dalla Curia Arcivescovile 
di Trento per l’accesso alle chiese rispettando le leggi nazionali per la 
tutela dal Covid19: 
 

 Individuazione del numero massimo di fedeli ammessi: 
 Da calcolare tenendo conto delle regole del distanziamento 

interpersonale di un metro, considerando che «non sono tenuti 
all’obbligo del distanziamento interpersonale i componenti dello 
stesso nucleo familiare o conviventi/congiunti, parenti con stabile 
frequentazione; persone, non legate da vincolo di parentela, di 
affinità o di coniugio, che condividono abitualmente gli stessi luoghi 
e/o svolgono vita sociale in comune» (cf. Disposizioni C.E.I., 
14.08.2020). si deve comunque tenere le distanze dai non 
appartenenti al gruppo familiare; 

 va indicato all’ingresso, insieme alle norme da osservare (vedi 
bacheca) 

 l’ingresso in chiesa dei fedeli viene interrotto dagli incaricati una 
volta raggiunto il numero massimo. 

 

 Accesso alla chiesa (presidiato da appositi incaricati): 
 Consentire l’accesso delle persone con disabilità; 
 evitare che i fedeli che entrano si incrocino con quelli che escono; 
 durante l’entrata e l’uscita dei fedeli le porte rimangono aperte per 

evitare che siano toccate porte e maniglie; 
 evitare assembramenti (anche in sacrestia e sul sagrato); 
 i fedeli igienizzano le mani all’ingresso e all’uscita; 
 tengono sempre indossata la mascherina su bocca e naso; 
 non può accedere alla chiesa chi: 
 presenta sintomi influenzali/respiratori 
 ha temperatura corporea ≥ 37,5° C 
 è stato a contatto con persone positive al Covid nei giorni 

precedenti 
 proviene da zone a rischio 
 è in quarantena o in isolamento domiciliare 

 

A seguito di queste disposizioni, in questo periodo di innalzamento 
del pericolo di contagio, si richiede la disponibilità di volontari che 
controllino le persone nell’accedere alle celebrazioni per la tutela 
della salute di tutti. Un sentito ringraziamento da parte di tutta la 
comunità. 

 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
Quarta domenica del Tempo ordinario 

 

Nel Vangelo di oggi, Gesù, con la sua capacità di penetrare le 
menti e i cuori, capisce subito che cosa pensano i suoi 
compaesani. Essi ritengono che, essendo Lui uno di loro, debba 
dimostrare la sua strana “pretesa” di essere il Messia facendo dei 
miracoli lì, a Nazaret, come ha fatto nei paesi vicini. Ma Gesù 
non vuole e non può accettare questa logica, perché non 
corrisponde al piano di Dio: Dio vuole la fede, loro vogliono i 
miracoli, i segni; Dio vuole salvare tutti, e loro vogliono un 
Messia a proprio vantaggio. Gesù li invita ad aprirsi all’opera di 
Dio. 
Di fronte a questo invito ad aprire i loro cuori alla gratuità e alla 
universalità della salvezza, i cittadini di Nazaret si ribellano, e 
addirittura assumono un atteggiamento aggressivo, che degenera 
al punto che si alzarono e lo cacciarono fuori della città. 
Questo Vangelo ci mostra che il ministero pubblico di Gesù 
comincia con un rifiuto e con una minaccia di morte, 
paradossalmente proprio da parte dei suoi concittadini. Gesù, nel 
vivere la missione affidatagli dal Padre, sa bene che deve 
affrontare la fatica, il rifiuto, la persecuzione e la sconfitta. Un 
prezzo che, ieri come oggi, la profezia autentica è chiamata a 
pagare. Il duro rifiuto, però, non scoraggia Gesù, né arresta il 
cammino e la fecondità della sua azione profetica. Egli va avanti 
per la sua strada, confidando nell’amore del Padre. 
 

 Papa Francesco 

 
 
 
 
 
 

Foglio di collegamento delle 
Parrocchie di Ravina e Romagnano 

tel. 0461 922390 
e-mail: parrocchiararo2021@gmail.com 

www.parrocchiararo.it 
N. 5 del 30 gennaio 2022 

. 



 
Intenzioni delle messe della prossima settimana: 
a Ravina: 
 

Domenica 30  IV Domenica Tempo Ordinario 
 ore 9,00 per la comunità. 
 ore 18,30  
Lunedì 31 ore 8,00 Sergio, Paris Luigi e Adriana. 
Mercoledì 2 ore 8,00 def.ti fam. Tarter, Silvia e Teresa, 

Maistri Beppino e Maria. 
Venerdì 4 ore 18,30 Weiss Sergio. 
Domenica 6  V Domenica Tempo Ordinario 
 ore 9,00 Di Valerio Rinaldo e Giuseppe, 

Giacomo e Maria Bailoni. 
 ore 18,30  

 

 
a Romagnano: 
 

Domenica 30  IV Domenica Tempo Ordinario 
 ore 10,30 Guido Ducati e Forti Raffaella 

(anniv.). 
Martedì 1 ore 8,00 Maria e Paride. 
Giovedì 3 ore 8,00  
Sabato 5 ore 18,30  
Domenica 6  V Domenica Tempo Ordinario 
 ore 10,30 Def.ti fam. Mosna e Caroppo. 
 
Si ricorda che il sacerdote celebrante può applicare una sola intenzione alla santa 
messa che celebra. Durante la preghiera dei fedeli vengono pronunciati tutti i 
nomi. Le altre intenzioni, oltre a quella applicata dal sacerdote, vengono inviate 
ai missionari o altri sacerdoti che non hanno intenzioni per le messe che 
celebrano. 
Si suggerisce di prenotare le intenzioni delle sante Messe con un certo anticipo 
rispetto al giorno della celebrazione. 
NB! In presenza di funerali la s.  Messa del giorno non viene celebrata e 
le intenzioni vengono ricordate nei giorni successivi. 
La s. Messa del venerdì a Ravina sarà sempre celebrata alle ore 18,30. 

 
 

 
APPUNTAMENTI: 
 

Mercoledi 2 febbraio 2022 ad ore 20,30 in oratorio 
a Ravina: incontro gruppo giovani di 3° media, 1° - 2° 
superiore di Ravina a Romagnano. 

 
 

SANTA MESSA CON I RAGAZZI DELLA 
CATECHESI: 

 

Domenica 30 gennaio ad ore 18,30 a Ravina con i 
ragazzi e ragazze di 3° e 4° elementare; 

sabato 5 febbraio ad ore 18,30 a Romagnano con i 
ragazzi e ragazze di 1° e 2° media; 

domenica 6 febbraio ad ore 18,30 a Ravina con i 
ragazzi e ragazze di 5° elementare. 

 
 

GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA. 
Domenica 6 febbraio viene celebrata la 

Giornata nazionale per la Vita. 
Alla porta delle chiese 

a Ravina dopo la S. Messa delle ore 9.00 e 
a Romagnano dopo la S. Messa delle ore 10.30 

saranno disponibili con un’offerta, 
i vasetti di primule. 

Il nostro contributo sarà, come ogni anno, 
destinato alle iniziative del Movimento per la Vita 

che segue le mamme e i bambini in difficoltà. 
 


